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LE CONSULTAZIONI sono appena inizia-

te, e già si profila all’orizzonte una figura che i

più giovani cronisti politici, e figurarsi l’opinio-

ne pubblica, avevano scordato: l’«esplorato-

re». Un esponente

istituzionale che nel

caso che il giro di pa-

reri raccolti al Quiri-

nale non approdi a conclusioni
nette, si incarichi quanto meno di
chiarire le cose, e istruire la pratica
di un possibile accordo per un go-
verno che si concentri su un limi-
tatoe specifico pacchetto di«rifor-
me», a cominciare dalla legge elet-
torale. Tutto fa pensare che i tem-
pi della crisi siano piuttosto lun-
ghi.Eche,primaancoradellaque-
stionediunnuovogoverno,si trat-
ti intanto di rispondere agli inter-

rogativi sulla sorte della legislatura
(«voto subito» è lo slogan di Berlu-
sconi, ilPd rispondespecularmen-
te con un «no al voto subito» sen-
zadapprimapassareper lanecessa-
ria riforma elettorale). Ma è stato
comunicato che non prima di
martedì sera Napolitano dirà la
sua, al termine della sfilata delle
rappresentanze parlamentari al
Quirinale. Sono in programma
ben ventisei faccia a faccia a porte
chiuse, compresi i due colloqui
fuori quota di ieri sera, con i presi-
denti delle due Camere, e i tre ex
presidenti della Repubblica che
verrannosentiti inchiusura:gliul-
timipartiticonsultati saranno,nel-
la cruciale giornata di martedì, il
Pd e Forza Italia. Ma non è affatto

dettochemartedì si chiuda: ilQui-
rinale - per adesso con l’accordo di
tutti - sta remando controalla ten-
denza a soluzioni affrettate. Tanto
per capire quanto sia condivisa
l’esigenzadi fardecantare le tensio-
nie consentireunapiùarticolatae
meditata dislocazione delle forze
politiche, sideve ricordare che du-
rante la stagione più squisitamen-
te bipolarista nel settennato di
Ciampi si tese a raggruppare il più
possibile in due mezze giornate le
consultazionideidueschieramen-
ti; e che la stessa precedente crisi
del governo Prodi proprio l’anno
scorso venne risolta da Napolita-
no in una manciata di giorni.
Le consultazioni di queste ore in-
vece si dilateranno. Sabato sera e
tutta la domenica, per esempio, è
previsto un lungo break di riposo.
E lunedì si lavorerà soltanto di
mattina. Già ieri sera si è visto
quanto,del resto, i residuiaccorpa-
menti fruttodeiregolamentiparla-
mentari possano dare esiti para-
dossali. Come nel caso della dele-
gazionedel«gruppomisto»delSe-
nato, che comprendeva l’ultrà di
destra Storace - «Elezioni subito» -,

Formisano dell’IdV - «Ci rimettia-
mo a Napolitano» - e Fuda della
Democrazia cristiana per le Auto-
nomie.L’obiettivoattribuitoaNa-
politano è notoriamente quello
della formazione di un governo
istituzionale per le riforme. Ma il
presidentedovràverificarecheesi-
staunachiaramaggioranzafavore-
vole a tale soluzione; e che, per al-
tro, ci sia omogeneità di vedute o
comunqueconciliabilitàdellepro-
postedi riforma(quantomenosul
piano degli obiettivi) tra i partiti
che alla fine si rendessero disponi-
bili a un governo per le riforme.
I pochi che negli anni siano stati
ammessinellostudiodellaVetrata
dove si svolgono le «consultazio-
ni» raccontano un copione estre-
mamentesobrioespartano.Lede-
legazionidiconobrevementela lo-
ro sulle prospettive e sugli accordi
possibili; il capo dello Stato pone
domande sugli scenari sommini-
strando una mini-batteria di test.
Il ruolo di verbalizzatore tocca ai
funzionari più in alto in grado o
più esperti degli staff. Il documen-
to è destinato alla decretazione.
Anche se l’anno scorso Napolita-

no concluse la minicrisi relazio-
nandodettagliatamente davanti a
cronisti e telecamere, con una sin-
tesi molto precisa delle risposte
via via ricevute, e che l’avevano
portato al rinvio alle Camere e al
reincarico di Prodi.
È ipotizzabile, invece, che - se tali
risposte martedì risulteranno an-
cora generiche o contraddittorie -
un giro supplementare di consul-
tazioni venga affidato, attraverso
un incarico «parziale» cosiddetto
di esplorazione, a una personalità

dialtoprofilo istituzionale.Disoli-
to si tratta del presidente di uno
dei due rami del Parlamento (ma
Marini ieri ha fatto sapere di «non
aspirareanessunincarico»),oppu-
re di un ex premier (Amato?). In
passato svolsero con alterne fortu-
neunsimile ruoloLeone,Fanfani,
Nilde Iotti, Maccanico. A volte l’«
esploratore» andò poi a sedersi
egli stesso sulla poltrona di Palaz-
zo Chigi. Altre volte si passò preci-
pitosamente e rovinosamente alle
elezioni anticipate. Si fa osservare

che dopo l’implosione del sistema
politico attraverso la formazione
digruppetti, soprattutto al Senato,
dove basta lo scarto di un solo vo-
to per polverizzare un governo, gli
impegni dei singoli consultati da
Napolitano o successivamente da
un suo eventuale incaricato, do-
vranno essere rilevati con grande
meticolosità e approfondimento.
C’è il rischio infatti che gli accordi
- se stipulati con superficialità -
possano saltare per aria al primo
spiffero.

Marini ieri appena uscito dal colloquio con il capo dello Stato Foto Ansa

Ahi, Neruda

Ieri sono saliti al Colle i due presidenti
delle Camere. Il capo dello Stato ascolterà

i rappresentanti dei partiti fino a martedì

MASTELLISMI

Da una parte Berlusconi con il «voto subito»
dall’altra il Pd: il presidente non vuole rinunciare
a mediare. La preoccupazione per la legislatura
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Consultazioni «lunghe»
per non bruciare l’opzione-riforme
Il metodo Napolitano: l’obiettivo del governo istituzionale

Marini: non aspiro a incarichi. Forse un «esploratore»?

Che inciampo. Giovedì
Mastella, per dare un addio
lirico al governo, s’è messo a
citare una poesia di Pablo
Neruda. Stefano Passigli,
Presidente della Passigli
Editori - che edita in Italia le
opere di Pablo Neruda - ed ex
senatore, precisa però che la
poesia citata (“Lentamente
muore”) non è del grande
poeta cileno: «Si tratta infatti
di una bufala che da anni
circola su internet a nome
Neruda: d’altronde, chi
conosce la sua poesia, si
accorge all’istante che quei
versi banali e vagamente new
age non possono certo essere
opera di uno dei più grandi
poeti del Novecento. Meglio
così: non credo che Neruda,
che ha speso la vita per
grandi ideali politici, sarebbe
stato lusingato dal sentir
citare una poesia davvero sua
dalla voce di Mastella».
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